
STATUTO ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIAI.E "CENTRO ABA" E.T.S.

ART. 1

lD€florrrinazione e sedel
È cosiituito, nel rispetto del Codice civile, del D. Lgs. Ltl /2OL7 e della normativa in materia l'Ente del Tezo Settore
denominato "ASSOCIAZIONE Dl PROMOZIONE SOCIAIE "CENTRO ABA", che assume d'ora in poi, la forma
giuridica di Associazione, apartitica e aconfessionale.
L'Associazione ha sede legale in PIAZZ.A MATRICE, n.7 nelcomune di CAPACI.

La variazione della sede legale, all'interno dello stesso territorio comunale, non comporta alcun obbligo di modifica del

Presente statuto.
ll Consiglio Direttivo può stabilire l'istituzione di sezioni locali dell'associazione che opererà sempre per il
perseguimento degli scopi istitutivi.
L'Associazione opera sul territorio della provincia di PAIERMO, di quello regionale, limitrofo ed extraregionale
aderendo anche a coordinamenti nazionali, europei €d internazionali.
La durata dell'Associazione è illimitata.

ART. 2
(Utilizzo n€lla denominazione dell'acronimo "APS" o dell'indicazione di "Associazione di Promozione Sociale")
- L'Associazione nel caso di iscrizione al RUNTS dovrà utilizzare obbligatoriamente l'indicazione di "Associazione di

Promozione Sociale" o l'acronimo "APS" negliatti, nella corrispondenza e nelle comunicazionial pubblico.
- La cancellazione dell'Associazione dall'apposita sezione del RUNTS comporta l'illegittimità dell'utilizzo nella

denominazione sociale e nei rapporti con iterzi degli acronimi e delle locuzioni di cui agli aÈicoli 12 e 32, comma
3 del Codice delTeno settore.

- Gli eventuali prowedimenti di cancellazione e/o di futura iscrizione, emanati dall'autorità competente, che
determinano una variazione della denominazione sociale, ai sensi dell'articolo 32, comma 3 del Codice del Terzo
settore, non comporta modifica statutaria, salvo comunicazione agli uffici competenti.

ART. 3
(Statutol
L'Associazione è disciplinata dal presente statuto, ed agisce nei limitidel Decrèto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117, delle
relative norme di attuazione, della legge regionale e deiprincipigeneralidell'ordinamento giuridico.
L'assemblea delibera l'eventuale regolamento di esecuzione dello statuto per la disciplina degli aspetti organizzativi
piùr particolari.

ART. 4
(l nterpretazione dello statutol
Lo statuto è valuteto s€condo le regole di interpretazione dei contrattie secondo icriteridell'articolo 12 delle preleggi
al Codice civile.

ART.5
(Attivita e Finalital
L'Associazione esercita in via esclusiva o principale una o più attività di interesse generale per il perseguimento, senza

scopo di lucro, difinalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

Le attività che si propone di svolgere prevalentemente in f"vore dei propri associati, dei loro familiari o di terzi e

awalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati, ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs. Lf7 /2Ot7,
sono:

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e

successive modificazioni, e interventi, servizie prestazionidicuialla legge 5 febbraio 1992, n, 104, e alla legge

22 giugno 2076, n. 112, e successive modificazioni;
b) interventi e prestazion i sanita rie;
c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni;
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive

modificazioni, nonché le attività culturalidi interesse sociale con finalità educativa;
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c)
h)
i)

mazione universitaria e post-universitaria;

rca scientifica di particolare interesse sociale;

anizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche

itoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse

generale di cuial presente articolo;

radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 1990,

n. 223, e successive modificazioni;
organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;

formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e

formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;

servizi strumentali ad enti delTerzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al settanta per cento

da enti delTerzo settore;
attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentanza, di

concessione in licenza di marchi diceftificazione, svolte nell'ambito o a favore difiliere delcommercio equo e

solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un produttore operante in un'area economica

svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga durata

finalizzato a promuovere l'accesso del produttore al mercato e che preveda il pagamento di un prezzo equo,

misure di sviluppo in favore del produttore e I'obbligo del produttore di garantire condizioni di lavoro sicure,

nel rispetto delle normative nazionali ed internazionali, in modo da permettere ai lavoratori di condurre

un'esistenza libera e dignitosa, e di rispettare idiritti sindacali, nonché di impegnarsi per il contrasto del

lavoro infantile;
servizifinalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle pèrsone di cui

all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia di impresa sociale,

di cuiall'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106;

alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive

modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a soddi§f"re bisogni

sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi;
agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 aSosto 2015, n. 141, e successive modificazioni;

beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n.

166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di

attività di interesse generale a norma del presente articolo;
promozione della cultura della legalità, della pace tra ipopoli, della nonviolenza e della difesa non armata;

promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti

delle attività di interesse generale di cui al presente articoto, promozione delle pari opportunità e delle

iniziative diaiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cuiall'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n.53, e

i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2oo7 
' 
n.244;

cura di procedure di adozione internazionale ai sensidella legge 4 maggio 1983, n. 184;

riqualificazione di beni pubblici inutilizzatio di beni confiscati alla criminalità organizzata.

§

k)

r)

m)

o)

p)

q)

s)

u)

v)

w)

x)

z)

può svolgere inoltre, ogni altra attività connessa o affine a quelle sopraelencate e compie, sempre nel rispetto delÌa

normativa di riferimento, ogni atto o operazione contrattuale necessarie o utile alla realizzazione diretta o indiretta

degliscopi istituzionali. L'Associazione può, inoltre, realizzare attività di raccolta fondi nel rispetto dei principidiverità,

trasparènza e correttezza con isostenitori e con il pubblico in conformità alle disposizioni contenute nell'art.7 D.Lgs.

fl.Jl2OL7. L,Associazione può esercitare attività diverse, strumentali e secondarie rispetto alle attività di interesse

generale, ai sensi e nei limiti previsti dall'art. 6 del D.Qs. 777120f7.La loro individuazione potrà essere operata su

proposta del Consiglio Direttivo e approvata in Assemblea soci. Nel caso in cui l'Associazione eserciti attività diverse, il

Consiglio Direttivo dovrà testare il carattere secondario e strumentale delle stesse nei documenti di bilancio, ai sensi

dell'art. 13 comma 6 D.Lcs.ll7l2o17.
per wolgere le attività sopra elencate, l'Associazione, a titolo esemplificativo e non esaustivo, si prefigge di svolgere le

seguentiazioni:
1) interventi educativi comportamentali per bambini e ragazzi con Autismo e Disabilità dello Sviluppo,

secondo i principi e metodologie dell'analisi del comportamento ABA E OArA (Comunicazione

Aumentativa Alternativa);
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3)

.4)

s)

2l

6)

insegnamento dicompetenze specifiche in diverse aree dello sviluppo, supporto delle abilità didattiche di

base collegate alte diverse materie scolastiche, potenziamento delle abilità comunicative, sociali e di

apprendimento all'interno dei contesti individuali e di gruppo;

formazioneperfamiglie,operatori,docenti,enti,associazioniescuolenell'ambitodell'analisidel
comportamento, CAA e altre metodologie d'intervento;

consul€nzeesupervisioniperstudenticonformazionespecificainanalisidelcomportamento,cAAe
altre metodologie;
interventoinambitoscolastico,perlascuoladell,infanziaeprimaria:percorsidieducazionesocialee
relazionale, percorsi sui disturbie difficohà di apprendimento, sull'iperattività e difficoltà di attenzione,

autismo, sportetlo d'ascolto, corsi diformazione ed aggiornamento dei docenti' sostegno al personale

docente, supporto ai genitori; per le scuole secondarie di primo e di secondo gndo: percorsi di

educazioneallarelazioneepromozionediabilitàpsico-sociali,percorsidieducazionesessualeed
affettiva, percorsidi educazione alla salute del corpo e della mente, ottimizzazione delle strategie

didattiche ed educative, sportello d'ascolto;

organizzazione di seminari, incontri, convegni, conferenze, dibattiti aperti, workshop, campagne di

sensibilizzazione,corsiestages,apertiancheainoniscritti,voltialladiffusionedell'analisidel
comportamentoealtremetodologieedellebuonepratichesocio-educativenelterritorio,anchein
collaborazione con altre istituzioni e organismi;

7)sostegnoallagenitorialitàedallafamiglia,sportellidiascoltoeinformativirivoltiafamiglie;
8t studio e ricerca nell'ambito dell'analisi del comportamento per la promozione del benessere psicologico;

9)elaborazioneegestionedeiservizidisostegno,educazioneedintegrazionenelterritorio'quali
doposcuola,laboratoridimanualità,sostegnoscolasticoedextrascolastico,servizieducativiterritoriali;

10) pubblicazione e diffusione di materiale divulgativo e scientifico-culturale (giornali, riviste, libri, opuscoli

informativi) attinente allo scopo sociale;

11)collaborazioneconenti,fondazioni,associazioni,istituzioni,organizzazionioaltriorganismipubblicio
privati;

12) altre attività direttamente o indirettamente connesse con quelle previste dallo scopo sociale'

13)ognialtraattivitàdiinteressegeneralechepossaconcorrerealperseguimentodeSliscopistatutari.

per il raggiunSimento delle finalità e degli scopi statutari, per lo svolgimento delle attività, l'Associazione può stipulare

convenzioni con il comune e con altri inti e/o Associazioni sia pubblici che privati nello svolgimento di servizi Potrà,

inoltre, collegarsi ad altri enti èd organizzazioni Na2ionali riconosciute ai sensi della normativa vigente che abbiano le

stesse finalità. fAssociazione può, lertanto, assumere tutte le iniziative e svolgere tutte le attività, ivi compresa la

stipulazione di accordi di collaborazione con organizzazioni italiane ed estere, owero la promozione e/o la

partecipazione in associazioni e foodazionied altre istituzioni pubbliche o private che siano giudicate necessarie o utili

per ilconseguimento delle proprie finalità.

Leattivitàprincipalioquelleadessedirettament€connesse,sonowoltedall,Associazioneprevalentementetramite
prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propriaderenti'

L'attività degli aderenti non può essere retribuita in alcun modo nemmeno da eventualidiretti beneficiari'

AStiaderentipossonosoloessererimborsatedall,Associazionelespeseviveeffettivamentesostenuteperl,attività
prestata, previa documentazione ed entro i limiti stabiliti dalconsiglio Direttivo o secondo quanto disciplinato dall'art'

r7 o .LEs. tr7 12077 .

ART. 6
(Ammissione ed esclusionel

sono soci dell,Associazione tutte le persone fisiche e giuridiche che ne condividono le finalità e, mosse da spirito di

solidarietà,siimpegnanoconcretamenteperrealizzarle.Uammissioneall,AssociazioneèdeliberatadalConsiglio
Direttivo su domanda dell'interessato. La deliberazione è comunicata all'interessato e l'iscrizione è annotata nel libro

degli associati, con contempoÉneo versamento della quota associativa'

ln caso di domanda di ammissione a socio presentate da minori, le stesse dovranno essere controfirmate

dall'esercente la Potestà.
lncasodirigettodelladomanda,l,consiglioDirettivocomunicaladecisioneall,interessatoentro60giorni,
motivandota. raspirante socio può, entro seianta giorni da tate comunicazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si

pronunci I'assemblea in occasione della successiva convocazione'

L'ammissione a socio è a tempo indeterminato, fermo restando il diritto di recesso

Non è ammessa la categoria di socitempordnei'

La quota sociale è intrasmissibile, non rivalutabile e non rimborsabile'
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I soci cessano di appartenere all'Associazione per:

a) cesso volontario comunicato in forma scritta al Consiglio Direttivo;
b) r mancato versamento della quota associativa per l'anno in corso;

c) er indegnità deliberata dal Consiglio Direttivo;
d)+ pe r persiste nti violazioni degli obblighi statutari.

prowedimento del Consiglio Direttivo arrecante l'esclusione dell'associato, è ammesso il ricorso, entro
trenta giorni dal ricevimento della comunicazione all'Assemblea dei soci che, previo contraddittorio, devono decidere

in via definitiva sull'argomento nella prima riunione convocata.
Tutti isoci hanno parità didirittie doverie il loro numero è illimitato; ognisocio ha diritto ad un voto

ART. 7

(Diritti e doveri degli associatil
I socidell'Associazione hanno il diritto di:

. eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi;

. essere informatisulle attività dell'Associazione e controllarne l'andamento;

. frequentareilocalidell'Associazione;

. essere rimborsatidalle spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, aisensi dell'art.

17 del D.§s. 77712017;
o prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione del rendiconto economico -

finanziario, consultare i verbali;
. votare in Assemblea, rappresentati dal Legale Rappresentante o da un suo delegato ed hanno diritto ad un

singolo voto, qualsiasi sia la dimensione del proprio corpo sociale - nel caso di persone giuridiche - purché

isctitti do olmeno tre mesi nel libro degli associoti.

e il dovere di:
. rispettare il presente statuto e l'eventuale regolamento interno;

. wolgere la propria attività in hvore della comunità e del bene comune in modo personale, spontaneo e

gratuito, senza fini di lucro, anche indiretti ed esclusivamente per fini di solidarietà;

. versare la quota associativa secondo l'importo annualmente stabilito.

ART. 8
(Gli organi socialil
sono organi deìl'Associazione:

o Assemblea deisoci;
. Consiglio Direttivo;
. Presidente;
. organo dicontrollo (eventuale);

. Organo di revisione {eventuale).
Tutte le cariche socialisono gratuite,

Ai componentidegli organi sociali, ad eccezione diquelli di cuiall'articolo 30 comma 5 del d.lgs. 117/2017 che siano in

possesso dei requisiti di cui all'art. 2397 del Codice civile comma 2, non può essere attribuito alcun compenso salvo iÌ

rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini dello svolgimento delÌa

funzione.

ART. 9
(LiAssemblea)

fAssemblea è l'organo sovrano dell'Associazione ed è composta da tutti isoci.

L,Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente. È convocata almeno

una volta all,anno dal presidente dell'Associazione o da chi ne fa le veci mediante awiso scritto da inviare almeno 7

giorni prima di quello fissato per l'adunanza e contenente la data delta riunione, l'orario, il luogo, I'ordine del giorno e

l'eventuale data di seconda convocazione
Tale comunicazione può awenire in forma caÉacea e/o informatica da divulgare al recapito risultante dal libro dei soci

oppure mediante awiso affisso nella sede dell'Associazione.

L,Assemblea è inoltre convocata a richiesta di almeno un decimo dei soci o quando l'organo amministrativo lo ritiene

necessario.
lvoti sono palesi, tranne quelli riguardanti le persone.
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È previsto l,intervento in Assemblea ordinaria e straordinaria anche mèdiante mezzi di telecomunicazione o in via

elettronica, purché sia possibile verificare l'identità dell'associato che partecipa e vota'

Delle riunioni dell'Assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dat Presidente e dal segretario e conservato presso la

sede dell'Associazione, in libera visione a tutti isoci.

llAssemblea può essere ordinaria o straordinaria. È straordinaria quella convocata per la modifica dello statuto e lo

sciogliniento dell'Associazione. È ordinaria in tutti gli altri casi'

ART. 10
(Compiti dell'AssembleaI
L'Assemblea deve:

. stabilire it numero deicomponenti delConsiglio Direttivo;

. nominare e revocare i componènti degli organi sociali;

.nominareerevocare,quandoprevisto,ilsoggettoincaricatodellarevisionelegaledeiconti;

. approvare il bilancio;

. deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di responsabilità nei

loro confronti;
o deliberaresull'esclusionedegliassociati;
o deliberare sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto;

. approvare I'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

. deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'Associazione;

. deliberare sugli altri oggetti attribuitidalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza'

ART. 11
(Assemblea ordinarial
L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno Ia metà degli

associati aventi diritto di voto, presenti in proprio o per delega, e in seconda convocazione qualunque sia il numero

degliassociati presenti, in proprio o in delega.

L'Assemblea delibera a maggioranza deivoti dei presenti

Gli associati possono farsi rappresentare in Assemblea solo da altri associati, conferendo delega scritta ciascun

associato è poÉatore di un massimo ditre deleghe'

È ammessa l,espressione del voto per corrispondenza o per via elettronica, purché sia possibile verificare l'identità

dell'associato che partecipa e vota.

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non

hanno diritto divoto.

ART. 12
(Assemblea straordinarial
L'Assemblea straordinaria modifica lo statuto dell'Associazione con la presenza di almeno % degli associati e il voto

favorevoledellamaggioranzadeipresentiedeliberaloscioglimentoelaliquidazionenonchéladevoluzionedel
patrimonio con il voto favorevole di almeno % degli associati'

ART. 13
(Consiglio Direttivol
ll consiglio Direttivo governa l'Associazione ed opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali

dell'assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere revocato con motivazione'

Rientra nella sfera di competenza del consiglio Direttivo tutto quanto non sia per legge o per statuto di pertinenza

dell'Assembleaodialtriorganiassociativi.lnparticolare,etraglialtri'sonocompitidiquest'organo:
- eseguire le deliberazioni dell'assemblea;

- formulare iprogrammidiattività associativa sulla base delle linee approvate dall'assemblea;

-predisporreilbilanciodiesercizioel,eventualebilanciosocialeneicasieconlemodalitàprevisteal
raggiungimento delle soglie di legge;

- predisporre tutti gli elementi utili all'assemblea per la previsione e la programmazione economica

dell'esercizio;
- deliberare l'ammissione e l'esclusìone degli associati;

5Stotuto di Associdzione di P@moziohe Sociole



- stipulare tutti g!i atti e i contratti inerenti le attività associative;

- curare la gestione di tutti i beni mobilied immobili di proprietà dell'Associazioni o ad essa affidati.

ll Consiglio Direttivo è formato da un numero di componenti che va da 3 a 5 componenti eletti dall'assemblea tra gli

associati, per la durata di anni5 e sono rieleggibili.

Al Consiglio Direttivo si applica l'articolo 2382 del Codice civile, riguardo le cause di ineleggibilità e di decadenza. Al

conflitto di interessi degli amministratori si applica I'articolo 2475-ter del Codice civile.

ll Consiglio Direttivo è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei componentì. Nel caso in cui è

composto da soli tre membri esso è validamente costituito e delibera quando sono presentitutti.

Le deliberazioni sono assunte a maggior3nza dei presenti.

ll potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza non

sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo Settore o se non si prova che iterzi

ne erano a conoscenza.

ART. 14

0 Presidentel
ll presidente rappresenta legalmente l'Associazione nei rapporti interni ed esterni e compie tutti gli atti che la

impegnano verso l'esterno.
tl presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i propri componenti a maggioranza dei presenti.

ll presidente dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o

per eventuale revoca decisa dall'assemblea, con la maggioranza dei presenti.

Almeno un mese prima della scadenza del mandato, il presidente convoca l'assemblea per l'elezione del nuovo

presidente e del Consiglio Direttivo.

ll presidente convoca e presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo, svolge l'ordinaria amministrazione sulla base delle

direttive ditali organi, riferendo al Consiglio Direttivo in merito all'attività compiuta.

ll Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogniqualvolta questi sia impossibilitato nèll'ésercizio

delle sue funzioni.

ART. X5

(Organo di controllo!
L,Organo di controllo, monocratico o collegiale, è nominato nei casi previsti dall'art. 30 del D.§s. l77l2OL7. Ai sensi

dell,art.2397 secondo comma, il componente deve essere un revisore contabile iscritto al reìativo registro e, nel caso

di organo di controllo collegiale, il predetto requisito deve essere posseduto da almeno uno dei componenti.

llorgano dicontrollo:
. vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principidicorretta amministrazione;

. vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto

funzionamento;
. esercita compitidi monitoraggio delt'osservanza delle finalìtà civiche, solidaristiche e di utilità sociale;

. attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'articolo 14 del D.Lgs.

f!7l2Of7.l bilancio sociale dà atto degliesitidel monitoraggio svolto'

It componentè dell'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di controllo e, a tal

fine, può chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazionisocialio su determinati affari.

ART. 15
(organo di Revisione legale dei conti)
È nirninato nei casi previsti dall'art. 31 del D.Lgs L!712o17. È formato da un revisore contabile iscritto al relativo

registro.

ART, 17
(Risorse economiche)
Le risorse economiche dell'Associazione sono costituite da:

o quote associative;
. contributi pubblici e Privati;
o donazioni e lasciti testamentari;
. renditepatrimoniali;
. proventi da attività diverse dicuiall'art.6 D.Lgs. 117/2017 purché consentite, secondarie e strumentali;
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. proventi da raccolta fondi ai sensidell'art.7 D.Lgs. fi1 /2OL7;

. rimborsi da convenzioni ai sensi dell'art. 56 comma l del D.Lgs. fL7l2Ùl7;
o ogni altra entrata o provento compatibile con le finalità dell'associazione e riconducibile alle disposizioni del

O.Lss. tl712017 .

aRr. 18 l
(l benl) /
lbeni d;ll'Associazione sono bèni immobili, beni mobili registrati e beni mobili. lbeni immobili ed ibeni mobili

registrati possono essere acquistati dall'Associazione e sono ad essa intestati. I beni immobili, i beni mobili registrati,

nonché ibeni mobili che sono collocati nella sede dell'Associazione sono elencati nell'inventario, che è depositato

presso la sede dell'Associazione e può essere consultato dagliassociati.

ART, 19
(Divieto di distribuzione degli utili e obbligo di utilizzo del patrimoniol
L'Associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o

capitale a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali anche

nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo aisensi dell'art. 8 comma

2 del D.§s. :-t7l21l7 nonché l'obbligo di utilizzare il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi,

entrate comunque denominate, per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento delle

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

ART. 20

[Bilancio di es€rcizio]
ldocumenti di bilancio dell'Associazione, o del rendiconto di cassa ove ne ricorrano i presupposti, sono annuali e

decorrono dal primo gennaio di ogni anno o, in alternativa da altra data non coincidente con l'anno solare, Sono

redatti ai sensi degli articoli 13 e 87 delD.Les.1l7l2o77 e delle relative norme di attuazione.

ll bitancio è predisposto dall'Consiglio Direttivo, e viene approvato dall'assemblea ordinaria entro 6 mesi dalla

chiusura dell'esercizio cui si riferisce il consuntivo.

ART,21
(Bilancio sociale)

È redatto nei casi e modi previsti dall'art. 14 del D.Lgs. t17 /2077.

ART. 22
(Lè convenzioni)
Le convenzioni tra l'Associazione e le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 56 del D Lgs.ll7l2O747 sono deliberate

dal Consiglio Direttivo che ne determina anche le modalità di attuazione e sono stipulate dal presidente

dell,Associazione, quale suo legale rappresentante, Copia di ogni convenzione è custodita presso la sede

dell'Associazione.

ART. 23
(Personale retribultol
L,Associazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoratori autonomi o di altra natura

anche dei propri associati, fatto comunque salvo quanto disposto dall'aÉ. 17 comma 5, solo quando ciò sia necessario

aifini dello svolgimento dell'attività di interesse generale o al perseguimento delle finalità. ln ogni caso, il numero dej

lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al 500/6 del numero dei volontari o del 5% del numero degli

associati.
I rapporti tra l,Associazione ed il personale retribuito sono disciplinati dalla legge e da apposito reSolamento adottato

dall'Associazione.

ART. 24

{Libri sociali obbligatoril
L'Associazione deve tenere obbligatoriamente:
a) il libro degliassociati;
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b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti anche i verbali

redatti per atto pubblico;

c) il libro'.delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, dell'organo di controllo e di eventuali altri

orsani iociali.
I libri di cuiàlF lettere a), b) del primo comma, sono tenuti a cura del Consiglio Direttivo. I libri di cuialla lettera c) del

primo comÉÉ, sono tenuti a cura dell'organo a cui si riferiscono.
Gli assqebt(hanno diritto diesaminare ilibri sociali, anche nel caso in cui siano conservati presso professionisti dicui
l'Assoclizione si awale, previa richiesta scritta di accesso indirizzata ed autorizzata dall'organo competente che deve

evadere entro 7 (sette) giorni dalla ricezione. ln caso di diniego, che deve essere comunicato per iscritto, il socio può

proporre ricorso entro 15 (quindici) giorni.

L'Assemblea deve deliberare nella prima convocazione utile.

ART. 25
(Responsabilita ed assicurazione degli arsociati)

Gli associati che prestano attività di volontariato sono assicurati per malattie, infortunio e per la responsabilità civile

verso i terzi ai sensi dell'art. 18 del D.Lgs. LL1l20L7.

ART. 25
(Devoluzione del patrimoniol
tn caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, salva diversa destinazione imposta dalla legge,

ad altri enti del Terzo settore, secondo quanto previsto dall'art. 9 del O.Lgs.7L7/2017.

ln caso di iscrizione al RUNIS è obbligatorio il parere dello stesso ai fini della devoluzione del patrimonio.

Se l'Associazione è dotata di personalità giuridica ed isffitta nel registro delle imprese può costituire uno o pitl

patrimoni destinati ad uno specifico affare ai sensi e per gli effetti degli articoli 2447-bis e seguenti del Codice civile.

ART. 27
(Disposizioni finali)
per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle normative vigenti in materia ed ai principi

generali dell'ordinamento giuridico. Lo statuto è valutato secondo le regole di interpretazione deicontrattiè secondo i

criteri dell'articolo 12 delle preleggi al Codice civile

Letto firmato e sottoscritto.

ll Segretario rl P
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